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• I AGRIGENTO La ripetizione 
delle operazioni di voto in tre
dici sezioni elettorali del co
mune di Agrigento, nelle quali 
si erano riscontrate irregolari-
ti, costerà complessivamente 
90 milioni, E dovranno pagare 
questa cifra i presidenti dei 
seggi e gli scrutatori. Lo ha de
ciso la Corte dei conti che ha 
cosi deliberato il risarcimento 
del danno subito dall'erario. I 
(atti risalgono alle amminista-
live del 1985. Alcuni candidati 
dopo, la proclamazione dei n-
sultatl, eccepirono alcune ine-
golanta 

formali e in particolare la 
mancata sottoscrizione dei 
verbali da parte dei compo
nenti di numerosi seggi. Il Tar 
accolse il ricorso riguardante 
19 sezioni, ma questo numero 
fu poi ridotto a 13, in secondo 
grado, dal consiglio di giusti
zia amministrativa. In quelle 
sezioni le votazioni furono n-
petute e la Corte dei conti ha 
chiesto ora il rimborso dele 
nuove spese sostenute dal Co
mune, dalla Regione siciliana 
e dalla prefettura. 

Spionaggio 
Trieste 
Altri 
2 arresti 

i § • TRIESTE. Giorgio Slanci-
ì eh, arrestalo a metà febbraio 
! quale agente del Kgb? aveva 
j due complici stranieri, lo si 
! evince dal fascicolo proces-
' suole trasmesso all'ufficio 
j Istruttorio del tribunale di Trie-
I ste che ha spiccato tre man* 
jl dati di cattura. Le accuse sono 
| estremamente pesanti: asso-
! dazione a delinquere, spio-
I nagglo militare e rivelazione 

di segreti di Stato. Stancich si 
trova alle carceri del Coroneo 
da oltre un mese e da quanto 
risulta nel corso degli interro
gatori - * stato sentilo pia vòl
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica De Nicola -
il Vienne tecnico elettronico 
non avrebbe aperto bocca. 
fjòrm e falli dovrebbero quin
di essere emersi nel corso del
le indagini che il nostro-con
trospionaggio - in collabora
zione con I servizi jugoslavo e 

I austriaco - ha portato avanti 
j In modo serrato nel con» di 
! oltre un mese. Per le gravi im-
I nutazioni Stancich ed i suoi 
I presunti complici rischiano 
I pesanti pene, con un minimo 
I di quindici anni per lo spio-
! naggio militare, Circa i due al

tri mandali di cattura ,i nomi 
non vengono resi noti, ma il 
latto che si aia specificato trat
tarsi di cittadini stranieri (lati
tanti) lascia Intendere che i 
perseguiti dovrebbero essere 
del .diplomatici sovietici o co
munque dell'Est (bulgari?) 
con I quali Stancich aveva re
golari contatti in Jugoslavia ed 
al quali avrebbe dovuto con
segnare i documenti segreti 
trovatigli addosso giovedì 16 
febbraio quando e stato arre
stalo. 

Il comitato di Racconigi 
ogg a Roma per chiedere 
un!altra sentenza che riporti 
la piccola dai «genitori» 

Raccolta di firme alla Camera 
I coniugi Giubergia sperano 
di essere ricevuti dal ministro 
Appello del «Popolo» alla Jervolino 

«Vassalli, ridacci Serena» 
Quella odierna sarà probabilmente una giornata 
molto importante nella vicenda della piccola Se
rena, la bimba che una sentenza ha tolto alla fa
miglia adottiva: i «genitori» dovrebbero essere rice
vuti dal ministro Vassalli mentre i membri del «co
mitato di solidarietà» di Racconigi raccoglieranno 
dinanzi alla Camera le firme per chiedere una, 
modifica del verdetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO «Serena e il suo 
fratellino Nazario sono stati 
separati e soffrono entrambi, 
cosi come stiamo soffrendo 
noi. Signor ministro, la pre
ghiamo, faccia qualcosa per
che Serena ci sia riconsegna
la e torni a sorridere nella no
stra casai. Sarà con parole si
mili a queste, piene di dolore 
e di speranza, che Rosanna e 
Francesco Giubergia sì rivol

geranno stamane al ministro 
Vassalli, incontrandolo nel 
suo ufficio a Roma, per otte
nere in qualche modo una re
visione della sentenza con la 
quale 11 Tribunale nei minori 
di Torino e la Corte d'appello 
gli hanno tolto la piccola filip
pina Serena Cruz, di tre anni, 
che avevano adottato illegal
mente quindici mesi or sono. 

E potrebbe esserci una svolta 
nel tormentato «caso» che ha 
suscitato una vastissima on
data di commozione in tutto 
il paese, ma anche qualche 
preoccupazione in chi teme 
che la legge sull'affidamento 
dei minor) possa risultarne in
debolita 

Al titolare del dicastero di 
Grazia e Giustizia i coniugi 
Giubergia consegneranno an
che una lettera-appello m cui 
riconoscono la loro colpa*. 
ma non tacciono un «istintivo 
rifiuto* di fronte a una situa
zione che, o per i limiti della 
legge o per I operato della 
magistratura, vede punita 
un'innocente 

La notizia che i •genitori* di 
Serena, che già ai -trovano a 
Roma, saranno quasi certa
mente ricevuti dall'on. Vas

salli è circolata ieri sera a 
Racconigi poco prima della 
partenza in treno per la capi
tale dei membri del «comitato 
di solidarietà prò Serena» che 
in mattinata, in piazza dt 
Montecitorio, chiederanno a 
cittadini e parlamentari di fir
mare una petizione perché 
sia posto fine «al dramma vis
suto dalla famiglia Giubergia 
e dalla piccola* Nel docu
mento, di cui sarà fatto perve
nire il testo al ministero della 
Giustizia, viene sottolineato 
uno dei motivi principali per i 
quali si sollecita un intervento 
capace di irrtpedire che l'ap-
plicazione di una norma 
emanata a tutela dei minori 
finisca per colpire «una bim
betta ignara*: autorevoli catte
dratici della neuropsichiatna 
e psicologia infantile, come il 

prof Vittorino Andreoli del
l'Università di Verona e il 
prof Leonardo Ancona della 
Cattolica di Roma, si sono 
espressi in questi giorni in ter
mini perenton sulle conse
guenze psichiche traumatiche 
e laceranti che possono den-
vare per Serena e per Nazario 
se persiste «l'attuale situazio
ne di distacco*, e questo n-
schio va assolutamente evita
to 

Si dice che il ministro Do-
nat Cattin, che viene eletto 
nel collegio senatonale di cui 
fa parte Racconigi, intenda 
far discutere la delicata que
stione nella prossima nunio-
ne del governo E forse, oggi, 
una parte del comitato di so
lidarietà* cercherà di incon
trare all'Eur i pariamentan co
munisti che partecipano al 

congresso nazionale del par
tito 

Da tutta Italia continuano 
intanto a pervenire a Racco
nigi telegrammi e messaggi 
sia di cittadini che di pubblici 
ammmistraton che sollecita
no una misura di clemenza» 
capace di consentire il ritomo 
della piccola Serena con i 
Giubergia. Sono già più di 
trentamila le firme raccolte in 
diverse regioni e inviate al 
presidente della Repubblica 
Cossiga Sulla vicenda inter
viene ancora il vicedirettore 
del «Popolo», Graziam, che 
chiede l'intervento del mini
stro Rosa Russo Jervolino. In
tanto, l'ambasciata delle Fi
lippine annuncia che indagi
ni sono in corso per s t rac
ciare la mamma della picco
la. 

Il radar militare di Marsala rilevò la traccia di un aereo con a bordo «personalità» 
In quello stesso giorno il segretario di Stato Usa Muskie volava da Lisbona a Bangkok 

i: un Vip robiettivo del mìssile? 
Nuovi misteri intorno al radar militare dì Marsala. 
che la sera della strage di Ustica restò «cieco» per 
otto minuti a causa di una esercitazione. I periti 
hanno rilevato stranezze e incongruenze nelle 
tracce radar del Dc9 abbattuto. E la presenza di 
un aereo con a bordo «personalità» alle quali non 
è stato possibile dare un nome. 11 giudice Bucarel-
li sentirà i vertici politici e militari dell'epoca. 

M ROMA. Dalle pagine della 
perizia sulla strage di Ustica, a 
disposizione del giudice Istrut
tore Bucarelll ormai da alcuni 
giorni, toma il mistero del ra
dar militare di Marsala, che la 
sera della tragedia (u «acceca
to» per otto-minuti da un cam
bio di nastro dovuto ad eserci
tazioni. I periti confermano 
che il «buco radar» concerne 
solo il lasso dì tempo che va 
dal quarto al dodicesimo mi
nuto dopo la sciagura. Ma 
nello stesso tempo sollevano 
dubbi sulla natura di ciò che il 
radar militare vide immediata
mente prima e dopo la strage. 

•Il radar di Marsala - è scrit
to nella perizia - ha registrato 
l'ultima traccia radar con tra
sfonder del Dc9 circa un mi
nuto prima deirultimaJraccìa 
radar con trasponder registra
la a Fiumicino alle ore 20, 59 
primi e 47 secondi*. Il tra
sponder e rimpianto di bordo 
che; interrogato dai radar di 
terra, risponde con impulsi 
che segnalano codice di iden
tificazione, quota e velocita 
dell'aereo L'ultima battuta del 
trasponder corrisponde in so

stanza, con alcuni secondi di 
approssimazione, all'atto di 
morte dell'aereo e del suoi 
sventurati passeggeri. Ecco 
dunque un primo punto oscu
ro: come mai l'aereo cessa di 
esistere, per il radar militare di 
Marsala, un minuto prima di 
quanto avvenga per quello del 
traffico civile7 «Dopo quest'ul
tima traccia trasponder - con
tinuano i penti - o l'operatore 
ha sospeso la registrazione 
dei dati, per motivi non noti, o 
c'è stata un'interruzione auto
matica, peraltro incomprensi
bile se sono esatti gli orari». 

Ma c'è di più,, e di peggio: 
perchè l'operatore al monitor 
non si è curato dell'interruzio
ne della traccia relativa al 
Dc9? E perché pochi minuti 
dopo è slato dato il via «ad 
una esercitazione che preve
deva il cambio dei nastri di re
gistrazione?». I penti non rie
scono a trovare «una semplice 
spiegazione». Dopo l'ultima 
traccia del Dc9, il nastro di 
Marsala «non evidenzia alcun 
plot relativo all'ultimo minuto 
di volo normale del >Dc9 e ai 
circa tre minuti di volo del re-

La rotta seguita l|; 27 giugno 1980 dal 0c9 Itavia, rilevata sul radar i 
numerate, n tracce che hanno suscitato dubbi nei periti 

lìtio o relitti, che invece sono 
stati registrati automaticamen
te dai due radar civili (Selenia 
e Marconi, ndr) dì Roma Fiu
micino-, Si può replicare che, 
essendo il radar militare di 
Marsala semiautomatico, e re
gistrando solo quel segnali 
che considera rilevanti secon
do certi standard, il sistema 
non abbia registrato l'eco dei 
rottami. Quell'eco DOVEVA 
(nella perizia è scritto in 
maiuscolo) essere sul moni
tor, indipendentemente dalla 
registrazione: resta «inspìega-
bile» per i periti perchè «l'ope

ratore non abbia notato tutte 
le tracce del Dc9 in caduta». 

Si scopre cosi che il buco 
vero riguarda la leggibilità dei 
dati riguardanti il Dc9. E non 
solo. I dubbi dei pentì si 
estendono ad alcune delle 
tracce (sono in tutto 23) che 
nei nastn di Marsala indicano 
altrettanti aerei in azione po
co prima o poco dopo la stra
ge. Una, la numero 6, corri
sponde a «un oggetto volante 
non identificato con certezza» 
che si dirige verso il Dc9 da 
ovest ad est, a 110 mig' •• di 
distanza. La traccia scompare 

quasi in contemporanea con 
l'ultima risposta del traspon
der del Dc9. Ci sono altre trac
ce (n. 14, 15, 20, 21, e 23) 
che i militari classificano co
me «simulazioni*. «Lo sono 
davvero?., si chiedono i periti. 
Ma soprattutto la loro atten
zione è attirata dalla traccia 
numero 11, classificata nei 
documenti militan come «veli
volo a getto» con a bordo «una 
Personalità». L'aereo, vola a 
sud della Sicilia, a circa 230 
miglia dal Dc9.1 penti non so
no riusciti a sapere chi (osse a 
bordo. Sono possibili scenari 
diversi. Uno colpisce per sin

golare coincidenza di date e 
tempi: la sera prima della tra
gedia di Ustica l'allora presi
dente degli Stati Uniti, Jimmy 
Carter, npartiva per gli Usa 
dopo una visita di Stato in Eu
ropa. Ripartiva dal Portogallo. 
Negli stessi giorni il suo segre
tario di Stato, Muskie, aveva 
partecipato ad Ankara al Con
siglio della Nato. È presumibi
le che si recò a Lisbona per 
informare Carter, prima che il 
presidente lasciasse l'Europa, 
degli esiti del Consiglio. Poi 
volò a Bangkok in missione. 
In quel caso, la traccia nume
ro 11 e la sconosciuta perso
nalità avrebbero un nome. 
Qualcuno potrebbe aver at
taccato l'aereo, provocando la 
reazione della scorta e un in
seguimento nel cielo del Tirre
no. 

Ieri il giudice Bucarelli ha 
fatto sapere che ascolterà in 
qualità di testimoni i massimi 
esponenti del governo e il ca
po di Staio maggiore dell'Ae
ronautica in carica nel 1980. 
All'inizio di aprile i legali dei 
familiari delle vittime di Usti
ca, Ferrucci, Galasso e Gam-
berini, chiederanno al magi
strato che l'istruttoria sia con
dotta a termine entro due me
si dal responso dei periti. Al 
giudice gli avvocati consegne
ranno un elenco di nominativi 
di militari colpevoli di occul
tamenti, depistaggi e distru
zione di prove». Sarà sollecita
to un dibattito parlamentare, 
con la richiesta che a rispon
dere in aula sìa il presidente 
del Consiglio De Mita. 

Turci smentisce un settimanale 

La massoneria si vanta 
«Siamo forti a Bologna» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• I BOLOGNA Messaggi oscu
ri, polemiche velenose e voci 
intorno all'inchiesta bologne
se sulla massoneria. E dopo 
I-avocazione» dell'indagine, 
da Palazzo di giustizia non ar-
nvano segnali incoraggianti. Il 
consigliere istruttore Luzza 
non ria ancora nominato i 
giudici che dovranno prose
guire il lavoro, il capo della 
Procura Latini non fa le sue ri
chieste istruttorie trincerando
si dietro la mancata nomina 
dei titolari dell'indagine. Si 
perde tempo, insomma. 

Ma in città si vuole chiarez
za. «Nessun giudizio somma
no e rigoroso rispetto dell'au
tonomia della magistratura». 
aveva detto pochi giorni fa il 
sindaco Imbehi. 

E se ('inchiesta si arena, la 
chiarezza si allonWina, Ieri, 
per esempio, un articolo di 
«Panorama» ha sostenuto che 
Il re(t°« Roversi Monaco 
avrebbe pagato" fe quòte di 
iscrizione aira massoneria (ino 
a giugno -89, Se fosse vero si 
tratterebbe di una clamorosa 
novità. Iirettore, infatti» ha 
sempre detto di essersi messo 
•in sonno» al momento dell'e
lezione a capo dell Ateneo 
(1986). 

Ma c'è altro: Giorgio Obla-

ch delegato al «Segretariato 
nazionale» alle «Camere tecni
co-professionali» della masso
nena, cioè le commissioni 
delle logge, conferma al no
stro giornale il contenuto di 
un verbale stilato in occasione 
di una nunione degli «addetti 
regionali» avvenuta il 29 no
vembre dello scorso anno Vi 
si elencano i «successi» conse
guiti dalla massonena a Na
poli, Bari e a Bologna dove la 
massonena rivendica interfe
renze nella definizione dei 
piani sanilan. L'assessore Mo-
ruzzi (Pei) replica- «Fa piace
re che la massoneria abbia 
trovato il tempo di occuparsi 
del piano, redatto da una 
commissione tecnico scientifi
ca composta da 22 esperti e 
approvato dal consiglio co
munale». A meno che alcuni 
degli «esperti» non fossero 
portavoce di qualche lobby., 

•Panorama» J Intanto titola 
•Le mani su Bologna- richia
mando vecchie polemiche co
me quella che coinvolse 
nell'84 l'allora presidente del
l'Usi 28 Rino Nanni (Pei) che 
perse la «battaglia» con ti pro
fessor Zanetti (direttore sani
tario e iscritto alla massone
ria) «Perchè - afferma su "Pa

norama - giocarono amici
zie particolari di personaggi 
importanti del nostro stesso 
partito». 

È quanto basta per attirarsi 
una durissima nota di Lan
franco Tura, oggi presidente 
nazionale delle Coop e allora 
della Regione: «Ben vengano 
le indagini della magistratura 
- dice Tura - senza avocazio
ni e insabbiamenti. Finalmen
te le infinite polemiche e le 
strumentalizzazioni finiscono 
nell'unico tavolo deputato a 
fare luce» Turci, convinto che 
certe polemiche siano alimen
tate ad arte «durante il con
gresso del Pei» parla di «schiz
zi di veleno, opportunamente 
rilanciati, di chi nel Pei tre an
ni fa nmase sconfitto nel ten
tativo di instaurare tribunali 
del popolo contro la masso
neria a Bologna. 

Infine il «silenzio stampa» 
del Psi (bolognese e regiona
le) viene rotto da un articolo 
che ['«Avanti!» pubblica oggi, 
nel quale si parla di «caccia 
alle streghe» alimentata da 
Dp, che riconosce il «rigoroso 
garantismo di 'Imbeni*, ma 
dettato da) «sussurro sull'im
plicazione (nell'inchiesta, 
ndr) di alcuni comunisti». Do
po tanto silenzio al Psi non re
sta che fare l'avvocato delle 
logge? 

Gli studiosi replicano: «Impossibile affermarlo» 

Mangiagalli, l'accusa dice: 
«Quel feto era sano» 
Il «caso Mangiagalli» sta assumendo contorni più pre
cisi. La tesi dell'accusa serebbe che l'aborto terapeu
tico effettuato ne) dicembre scorso si basava su una 
diagnosi non confermata da successivi accertamenti 
sul feto. Pareri medici attestano l'infondatezza di 
questo sospetto, basato su approssimative cognizioni 
scientifiche. Ieri l'interrogatorio del professor Brain-, 
bati. In lista d'attesa gli obiettori Aletti e Frigerio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO.'Per il caso Mangia
galli non si: parla più generica
mente di •violazione delta 
194». A una settimana dall'ini
zio degli interrogatori emerge 
con più chiarezza quale la te
si fondamentale dell'accusa, 
Leda Dalprà, la genetista che 
fece le analisi che autorizzava
no l'aborto terapeutico, avreb
be fatto una-diagnosi non 
confermala da successive 
analisi sul feto. Il condizionale 
è d'obbligo perchè la conte
stazione si basa su fragili appi
gli. 1 magistrati hanno disposto 
una perizia sulla documenta
zione fornita dalla biologa, 
che segnalava un'anomalia 
cromosomica: solo questo ac
certamento potrà attestare un 
eventuale errore nella diagno
si, che per ora non trova nes

suna conferma. 
«In alcuni casi - spiega il 

suo legale l'avvocato Gian
franco Maris - si compiono 
una serie di analisi sul feto, 
non per confermare la diagno
si, ma a scopo di ricerca 
scientifica. Da queste analisi 
sarebbero emersi elementi di
scordanti con i risultati del pri
mo accertamento». Come si ri
corderà l'aborto terapeutico fu 
effettuato perche la paziente 
correva il rischio (non la cer
tezza) di mettere al mondo 
una bambina che avrebbe sof
ferto dì gravi disturbi mentali. 

•La possibilità di anomalie -
spiega il professor Mauro Bu-
scaglia, aiuto primario dell'o
spedale San Paolo - ha in 
questi casi un'incidenza che 

varia tra il 30 è il 70 per cento. 
E' impossibile : stabilire con 
maggiore certezza i margini di 
rischio, perché la patologia ri
scontrata (nòta col nome di 
•Tripla X») e conosciuta solo 
da trentanni. I casi studiati 
dalla letteratura medica non 
sono più di duecento, general
mente osservati in istituti ma
nicomiali in cui sono ospitate 
queste pazienti*. ì 

Le analisi sul feto, che non 
hanno valore -legale, sono au
torizzate a fini scientifici: fu la 
stessa equipe che operò l'in
tervento a disporle, come av
viene all'inarca per il 50 per 
cento dei casi. 

«Il medico - prosegue Bu-
scaglia - decide sulla base 
dell'esame cttogenetico effet
tuato prima dell'intervento, va
lutando il caso secondo scien
za e secodo coscienza. In isti
tuti come la Mangiagalli poi si 
fanno ricerche scientifiche sui 
feti, ma i controlli non sono 
sempre possibili, perché il ma
teriale abortivo è deteriorabile 
e spesso le analisi non si pos
sono fare sullo stesso materia
le biologico su cui erano state 
fatte le diagnosi. Ci possono 
essere dunque risultati discor
danti, ma questo non dimo
stra che l'anomalìa non ci fos-

Giovanni Falcone Pier Lugi Vigna 

se. Le analisi post-aborto si 
basano sul sangue, la placen
ta, la cute fetale e altri organi 
come rene e cuore. Può acca
dere di non riscontrare sulla 
placenta un'anomalia che in
vece è possibile rilevare su un 
altro organo;,Accanto alle li
nee cellulari con patrimonio 
cromosomico alterato ce ne 
possono essere altre normali. 
Resta comunque l'individua
zione dì uno stato patologico, 
con diversi gradi di gravità». 
Anche l'avvocato Maris ha 
confermato questa versione: 
•Le analisi sul feto - ha detto -
non hanno valore legale e nel 
caso specifico furono fatte sul 
sangue e non su organi che 
avrebbero potuto dare un re
sponso più certo». 

Procedono intanto gli inter
rogatori che vedono tra gli im
putati, oltre alla dottoressa 
Dalprà, il professor Bruno 
Brambatl che ieri è stato lun
gamente interrogato dai magi
strati, È il medico che assieme 
a Dambrosio effettuò l'aborto 
terapeutico. In lista d'attesa gli 
obiettori Aletti e Frigerio e il 
medico curante della donna 
che ha abortito, il professor 
Guido Benzi. Oggi il secondo 
round del confrónto tra Dam
brosio e gli inquirenti. 

«Pool» da salvare 
Al Csm vertice 
contro il crimine 
Il nuovo codice di procedura penale mette in di
scussione le esperienze e il ruolo dei gruppi di la
voro di giudici impegnati sul fronte della criminali
tà organizzata. Servono nuove norme, addirittura 
una legge ad hoc? Se ne è parlato per tutta la gior
nata di ieri in un incontro «a porte chiuse» tra co
mitato Antimafia del Csm e magistrati delle mag
giori città italiane. Tra i presenti Falcone e Vigna. 

P A t U O I N W I N K L 

o V ROMA. L'iniziativa era 
partita nel maggio dell'anno 
scorso. Il crescente allarme 
suscitato dall'azione dei po-
teri criminali, le tensioni crea-
tesi negli uffici giudiziari di 
Palermo avevano Indotto il 
comitato Antimafia del Consi
glio superiore della magistra
tura ad avviare un'indagine 
conoscitiva sul funzionamen
to dei .pool, di giudici ope
ranti nei centri più esposti al
l'azione della grande delin
quenza. 

Quell'indagine ha trovato 
un pnmo momento di verifi
ca ieri a Palazzo dei Mare
scialli, in un incontro protrat
tosi, «a porte chiuse*, per l'in
tera giornata. Con l'Antimafia 
del Csm si sono confrontati i 
responsabili delle procure e 
degli uffici istruzione di dieci 
citta italiane- Roma, Milano, 
Napoli, Genova, Bologna, Pa
lermo, Cagliari, Torino, Cata
nia e Firenze. Tra i presenti 
magistrati come Giovanni 
Falcone, il fiorentino Vigna, i 
milanesi Spatarb e Borrelll, i 
napoletani Di Pietro e Monou
so, i romani Coirò, Priore e 
Vignetta. 

Sul tavolo della riunione, il 
codice di procedura penale 
destinato ad entrare in vigore 
tra sette mesi. È stato detto 
che dovrebbe segnare la fine 
- o quanto meno il ridimen
sionamento - della stagione 
dei «pool*, a partire dalla 
scomparsa dell'ufficio istru
zione, dal superamento dei 
maxiprocessi, da diverse re
gole sull'uso dei pentiti. E al
lora? 

In realtà, nel nuovo codice, 
l'art. 371 prevede il coordina
mento, l'azione in comune, 
gli scambi di informazioni e 
di atti tra procure divene. E 
l'art 30 delle norme di attua
zione dell'ordinamento giudi
ziario configurano nell' orga
nizzazione intema degli uffici 

la possibilità di assegnare 
uno stesso processo a più so
stituti procuratori. 

Sono, evidentemente, nor
me che recuperano, sfa pure 
a grandi linee, l'esperienza 
compiuta in questi anni cru
ciali dai -pool, via v i i creati 
in alcuni uffici giudiziari di 
frontiera. Ma bastano a ga
rantire una continuità d'Im
pegno, uno stile di lavoro, la 
salvaguardia delle professio
nalità acquisite? E su questo 
che ieri si è discusso a lungo. 

Sulla validità di principio 
del lavoro di gruppo anno 
d'accordo tutti, con la sola, 
singolare eccezione dell'uffi
cio Istruzione del Tribunale 
di Napoli. Ma come procede
re, come sintonizzare queste 
strutture con la lunghezza 
d'onda di quello che sarà il 
codice Vassalli? 

C'è chi parla dell'esigenza 
di una legge sui .popi., un 
complesso organico di dispo
sizioni che diradi I dùbbi e 
scongiuri le. polemiche. Altri 
ritengono sufficienti talune 
nonne integrative. Del resto, 1 
modelli sono differenziati, a 
seconda delle sedi e delle si
tuazioni. 

Spetta ora al comitato Anti
mafia del Csm lavorare tulle 
indicazioni emerse nell'in
contro di ieri e proepetisre h 
conclusioni operative al «ple
num.. Infanta proprio oggi 
l'assemblea di Palazzo dei 
Marescialli riprenderà la di
scussione sul caso Palermo., 
che trae origine dalle tensioni 
createsi ormai da un arino 
nel «pool» dell'ufficio istruzio
ne del capoluogo siciliano. È 
da prevedere, alla luce degli 
interventi g i i svolli giovedì 
scorso, una sostanziale a r 
chiviazione», a maggioranza, 
delle richieste di audizioni e 
approfondimenti sulle ultime 
vicende della magistratura 
palermitana. 
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Programmi 
Net tar i •ani n w r o t » osto ( .30 
•n» • • atta 13 • d a i * l i alte 11.00 

Ore, 7.00 Rojsogne stampa; 6.00 La parola al «Magati dal 
Conpjoioo dol Pei; a.30 Por Remano Loddo. 

DALLE OHE « OMETTA DAL X V * C C M C M t M D E I . PCI 

FREQUENZE MMHB Tirino 104; OaMM M.6B/94.2B0: la «pa
l l i «M00/10B.Z00: M a r a 91; Marna 91.350; Orna 
«7.700/S7.7SO/S8.700:loooo «7.900; Pooow 107.760; Rovigo 
M.S50; «Hate I n * « 99.JOO/97.000; towl. 10J.SSO/I07: M». 
tono M.5O0: Roteano S7.SO0/94.60O; Porpn98; Po». Uooo. 
Livorno, ImpoO 105.800; Ano» 99.900: OOJKO. Oriolo» 
107.800; Flroruo 98.800/105.700: Mona Onora 102.8BO: Po-
Na» 100.70O/9B.800/93.7O0: Tori* 107.800; «Mono 1OB.J00; 
Assoli 102.200/95.900; Mmratt 106.BO0/IOJ.J0O: POH» 
91.100; Homo 94.900/ 97/105.560; Homo (Tal 9B.O00: POMO-
IO. Toromo. CMoM 109.S00; l'Aoaot 99.400; Vano 99.050; NO
DO» 99; ootomo 103.500/102.860; Potalo 04,000: Uosa 
105.30O: lori B7.80O: Porroro 105.700; U * » 106.660; P r o * 
nono 105.550;VherM 9«.»00/t7,0B0; Porto. Piotano», Ciomo-
M 90.980: PUMIo 105.800: NO* tlOJ.ZOO; Imporlo 88.200: 
Tronto 103.00: Rovoroto 103.250; BUIO 108.800. 

TELÈFONI W/979141Z • OS/S7M6» 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Martedì 
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